
Il primo giorno della settimana, Maria  
di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la 
pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro 
discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal 
sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora uscì insieme all’altro 
discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro 
discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò,  
vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro,  
che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario  
– che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un  
luogo a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto  
per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora  
compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. 

   Cosa c’è oltre il buio della morte?  
   Oltre il freddo marmo che separa dalla  
   nostra vista i nostri cari già trapassati da questo  
   mondo? Bisogna andare, anzi correre, al  
   sepolcro di Gesù per trovare risposte. All’alba  
di quel primo giorno Maria di Magdala, Pietro e Giovanni erano ancora 
immersi nel buio della morte. L’amore per il Maestro Crocifisso era una ferita 
ancora sanguinante. E trovare il sepolcro vuoto non vuol dire ancora avere la 
 risposta al dolore. Maria pensa a un furto! Giovanni, “l’altro discepolo, quello 
 che Gesù amava”, corre per primo, vede ma non entra. Ha forse paura di  
quel mistero, di ciò che vuol dire. Solo quando dietro a Simon Pietro entra  
nel sepolcro, immergendosi cioè nella realtà del Cristo morto ma ormai 
 risuscitato, allora “vide e credette”. I discepoli credono alla  
risurrezione quando collegano il sepolcro vuoto alla parola di Gesù che  
l’aveva predetta. Si può credere che c’è un’altra vita non perché ci  
giungono segnali paranormali, ma solo in forza della promessa  
di Gesù, perché Lui non può ingannarci, avendo percorso per primo  
la strada dalla morte alla risurrezione. Ci chiediamo allora: ci credo  
davvero alla risurrezione e alla vita dopo la morte?  

In questo mattino di Pasqua,  
alba del mondo nuovo,  
ho voglia di correre, Signore Gesù, verso il tuo sepolcro.  
Mi porto dentro i dubbi e le angosce dell’umanità,  
ma anche la fede autorevole di tanti testimoni,  
che ti hanno già incontrato. Grazie a loro, so già che troverò 
il sepolcro vuoto e Tu che mi attendi, anche qui, 
soprattutto nella comunità dei miei fratelli.  

…Visiterò una persona anziana per  
  portare l’annuncio della 
   Pasqua di Gesù. 


